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Omaggi a Davis, Roach e Rossini 

Cento concerti 
per Umbria Jazz 

FRANCO ARCUTI 

Mi PERUGIA. '• Umbria Jazz 
' strizza l'occhio a Rossini, ren

de omaggio a Max Roach, 
commemora 'Miles Davis e 
inaugura una prestigiosa colla
borazione con il Festival dei 

: Due Mondi. Dieci giorni di mu
sica con cento concerti, da 
Bobby McFerrin al . Kronos 

. Quartct. questo il programma 
della prossima edizione che si 
aprirà il 10 luglio per chiudersi 
il 19 luglio, senza dimenticare 
l'appendice «marina» che si 
terrà a Fano. •• • • - .:> 

L'omaggio che Umbria Jazz 
tributerà a Gioacchino Rossini ; 
si annuncia come il più incon
sueto, tra i tanti che circolano 
in questo duecentesimo anni
versario della nascita dell'in
ventore di Figaro. Sarà l'orche
stra di Mike Westbrook ad 
inaugurare la sera del 10 lu
glio, nei Giardini del Frontone 
di Perugia, la sedicesima edi
zione del festival umbro con 
una rilettura in chiave jazzisti-

' ca delle ouverture! rossiniane. 
. Per i puristi del jazz come del-
! l'opera sarà uno shock, ma 
• Westbrook e un musicista abi-
• tuato ai progetti più spericolati 
'• e possiede carisma e cultura 
: adeguati all'impresa. Forte dei 
suoi nuovi sponsor intemazio
nali (Jvc e Sans Souci) e grati-

: ficata da una inedita collabo
razione con il Festival dei Due 

• Mondi (a Spoleto funzionerà 
tutte le notti un jazz club, ed al
tre iniziative si annunciano per 
il futuro), Umbria Jazz ha atte-

' stilo quest'anno un cartellone 
di tutto rispetto. Del resto l'o
biettivo-ha detto il presidente ' 
Saverio Ripa di Meana ieri a : 

• Perugia - è di conservare il pò- : 
: sto di eccellenza che le indagi- • 
> ni statistiche assegnano ad ; 
' Umbria,Jazz nella classifica 
[ delle' manifestazioni musicali 
: italiane, ' • .-••-•• 
ì Ed ecco i nomi. Dopo West-
: brookci sarà (U luglio) l'in
contro fra Joe Zawinul e il 

: «griot» africano Salii Keita; il 12 
la-«reunion» dei fratelli Michael 
e Randy Breckcn il 13 sarà la 
volta di Chick Corea. Ed anco-

; rpr l .Ta^ix 1(1* Michael Pe-, 
, trurtlànl'il'I6,gioW'che:ospi-
1 - "Mi • ? ? ! a""** f»**1 

tcrà anche l'esibizione di due 
straordinarie vocalist brasilia
ne, Tania Maria ed Eliane 
Elias; il tributo a Miles Davis il 
17 (con Wayne Shorter, Her-
bie Hancock, Ron Carter, Tony 
Williams e Wallace Rooney); 

. l'orchestra latina di Mario Bau-
za il 18; Bobby McFerrin, in un 
concerto per sola voce, il 19, 
giornata di chiusura. Un di
scorso a parte merita «To the 
Max!-, una megaproduzione 

• celebrativa dell'arte di Max 
Roach. A far da corona al re 
della batteria ci saranno (14 
luglio) i suoi gruppi abituali: il 

. quartetto jazz, il quartetto d'a
rtici, il doppio quartetto, l'en
semble di percussioni, l'orche-

• stra e il coro. La formula di 
Umbria Jazz non è cambiata. 
Largo quindi alle «resldent 
bands» ed ai concerti notturni, 
dove di solito succedono le co-
se migliori. Carla Bley, tornata 
alla direzione di grandi orche-

••'• stra, il trio Motion-Lovano-Fri-
sell (che terrà anche un semi-

' nario nell'ambito delle tradi-
" zionali «clinics» del Berklee 
V College) ed il Kronos Quartct. 
- con Steve Lacy ospite speciale, 
i non ^ dovrebbero deludere i 
: nottambuli. Ma ci saranno an

che Roy Hargrove, Nat Adder-
ly, Paquito D'Rivera. Bucky Piz-

• zarelli, il figlio di Thelonious 
" Monk. ,.-.• ,.• -, ,,..• :.r. . 

Gli squattrinati avranno il 
conforto dei concerti pomeri-

- diani all'aperto e gratuiti: musi
ca latina con i cubani Irakere, 

'.' blues con Maceo Parker e Lin
da Hopkins, voci e percussioni 

' con Vinx. e gospel con il gran
de coro della Cosmopolitan 

y Church di Chicago. Non è mol
to lo spazio riservato agli italia
ni, presentati tutti dall'etichetta 

1 discografica • «Peniaflowers». 
. Anche quest'anno Umbria 

Jazz avrà un'appendice mari
na a Fano. Si chiamerà Umrbia 
Jazz by the sea e si svolgerà dal 
23 al 26 luglio. Il programma, 
praticamente tutto blues, 6 ri
lassante e vacanziero ma i cali-

~ bri sono grossi: spiccano tra 
' tutti, B.B. King e Buddy Guy. 
- accanto ad altri protagonisti 
i del blues e del gospel. come 

Ruth brown e Linda Hopkins. , 

Al Duse di Bologna 
è anelato in scenai 
il nuovo spettacolo 
firmato da Remondi 
e Caporossi i-
Una poetica metafora 
della creazione ; 
teatrale ispirata:: 
ai «Sei personaggi» 
clell'autorè siciliano 

Remondi e Caporossi " 
In una scena di «Personaggi» 
in questi giorni :•;.> ... • 
al teatro Duse di Bologna 

Terzo appuntamento della trilogia di Remondi e Ca
porossi «A passo d'uomo», nata come progetto spe
ciale del ministero dello Spettacolo, proposta nei 
due anni passati al festival di Santarcangelo e ora in 
scena al Teatro Duse di Bologna. Si intitola Perso
naggi, si ispira ai Sei personaggi di Pirandello, ma è, 
come tutti gli spettacoli di Rem & Cap, un accorato 
quanto rigoroso omaggio all'arte del teatro. 

MARIA GRAZIA GREGORI 

M BOLOGNA. Come sempre 
succede negli spettacoli di Re-
mondi e Caporossi, anche in 
Personaggi e di scena il teatro. 
Anzi qui la cosa e tanto più ve
ra dal momento che l'ossatura 
di questo nuovo lavoro è il ce
leberrimo Sei personaggi in cer
ca'd'autore di Pirandello. Per
sonaggi è:la terza, accidentata , 
tappa di una trilogia, «A passo 
d'uomo», iniziata due anni fa 
al Festival di Santarcangelo 
sotto l'egida dei progetti spe
ciali del ministero dello Spetta
colo. Ma il rapporto con il Fé-

pezzo di storia del nostro tea
tro di ricerca, mostrano questo 
ultimo lavoro in un teatro del ' 
circuito Eti, il Duse, di fronte a 
un pubblico attento e parteci
pe di giovanissimi. Come gli al
tri due spezzoni della trilogia 

' (Coro e Leggenda) anche Per
sonaggi si propone un'indagi-. 
ne, emozionale e razionale in
sieme, del farsi stesso del tea
tro, che nel testo pirandelliano • 
si sviluppa come un'ossessio
ne fantastica, come un'ingom
brante, ma fatale acquisizione 
di vita da parte dei fantasmi 

.stivai .si..è ,rottó .malamente .e - .della mente.:,, 
ora Reni & Cap, vàie a dire" un.,.» Ma trattandosi di Rem & Cap,: 

1^ «MetxUTiorfosi» in scena a L'Aquila per la regia di Lorenzo Salveti 

DALLA NOSTRA INVIATA 
-STEFANIA CHINZARI 

• • L'AQUILA .Si snoda come 
'. un serpente, tra corridoi, slan- • 
: ze e stanzette il nuovo spetta
colo di Lorenzo Salveti, pro-

\ dotto dal Teatro Stabile dell'A-. 
. quila e allestito nel bel palazzo :• 
dell'ex Accademia della Belle j 

• Arti. E dal cortile quadrato, nel-
: l'aria umida' per il temporale : 

improvviso, prende avvio Me-
tamorfosi. Non Kafka, Ovidio..:. 

. poeta augusteo, cantore della " 

. Roma oziosa e pettegola, versi
ficatore brillante e prolisso; . 
fluido e barocco. 

In quindici libri, dopo aver " 
abbandonalo la poesia eroti- ',, 
ca, raccolse, intomo al 3 dopo 

; Cristo,, le Metamorfosi, poema ., 
! grandioso t e frammentato, s. 
' esaltazione della fantasia, del 
' linguaggio e del sogno, inven- ' 
' tartomitotogico e «poema del- " 
la rapidità», come lo definì Cai- ; 

; vino, dove tutto, come al cine- >": 
', ma, «dev'essere pieno di sti
mori visuali in movimento. Tut- . 

: to avviene sotto i nostri occhi, i.. 
fatti incalzano, ogni distanza e 

' negata». È emozionato, Salveti: -
. «È un libro che ho amato sin !' 
da giovane; tetto e riletto, e che ' 
da anni speravo di poter tra
sformare in uno spettacolo 

• teatrale. Solo adesso mi s'è. 
• presentata l'occasione». • 
' L'occasione è questa bellis- • 
: sima sede (ma l'edizione esti- ••' 
va sarà nei boschi circostanti, '. 
completamente all'aperto), la ; 
drammaturgia, di Luigi Maria 
Musati e trenta attori a disposi- • 

- zione. ."Canti ne son serviti per 
orchestrare uno spettacolo < 
che riecheggia, nella struttura 
itinerante, ^avanguardia e gli ' 

anni Settanta. Si parte dunque 
a piccoli gruppi, ogni quindici 

- minuti, ' dal cortile dove un 
pannellone di zinco - lo spon
sor - invita: Coeamus, andia-

: mo insieme. E già sulle scale le 
parole di Ovidio scandiscono il 
iento procedere del pubblico 
L'amore senile e tenerissimo di 
Filemone e Bauci, gli astri di Pi
tagora, il corpo straziato e irri
conoscibile della Fame, le vi
sioni cangianti e fantasmagori
che del Caos. 

Tutto è bianco, nel palazzo. 
Bianche le pareti, spruzzati di 

• bianco gli arredi (qualche se
dia, un tavolo, delle scale), 
bianchi i bei costumi di Elena 
Mannini dal sapore novecen
tesco, come fossero usciti da 
un'opera di Strindberg. Cosi in 
quelle stanze puntellate di travi 
e tubi Innocenti, volutamente 
trasformate in cantiere, in labi
rinto provvisorio e dismesso, il 

' biancore si ravviva di colori e 
immagini, di elementi mutanti 
e continue osmosi tra terra e 
ciclo, acque e roccia, pelo dì 
animali e foglie d'alberi. •-.-• 

Cosi la ninfa Aretusa si scio
glie nelle trasparenze di un ru
scello sotterraneo mentre 
Driope, i piedi che pian piano 
affondano nella terra, assiste 
alla corteccia che le asserra
glia corpo. E poi Niobe, regina 

. punita nell'orgoglio materno e 

. addolorata sino all'Impietri-
mento, la tessitrice Aracne, 

• perfidamente • trasformata in 
. ragno, il drago di Cadmo, gli 
splendidi versi delle fanciulle 
innamorate di Ovidio, splen-

Manuela Mandracchla in «Metamorfosi» di Ovidio in scena a L'Aquila. -

dente su tutte l'infelice Eco, 
commossa e disperata. 

Diversi i registri interpretativi 
disseminati lungo il percorso, 
e diversa la resa dei molti inter
preti. Meno convincenti, con le 
eccezioni della Niobe ferina di 
Manuela Mandracchia e del te
sissimo racconto di Laura Pan-
ti, sono sembrati i timbri ag

gressivi, urlati e nervosi di alcu-
; ne tappe; decisamente più feli-. 
ci i toni accorati o malinconici, 
capaci di restituire la ricchezza 

, quasi imprendibile, del testo,, 
delle performance di Miana 

' Merisi, dell'Eco leggera e in
tensa di Rosa Maria Tavolucci,. 

:-di Sergio Reggi e Bartolomeo 
"Giusti. •"'' ' " " 

MM^e^2iià} polemica continua 
M ROMA -Le dichiarazioni 
degli organizzatori del tour di 
Elton John ed Eric Clapton so
no assolutamente sconcertan- • 
ti. Per potere aprire, per motivi ' 
che mi risultano oscuri, una • 
polemica "politica", essi fingo
no di ignorare ciò che dovreb-
bero sapere benissimo: l'Ente 

• gestore dello stadio Flaminio è ' 
' infatti il Coni, non il Comune». 
Cosi Daniele fichera. assesso- : 
re allo Sport del Comune di 
Roma, ha risposto, con un suo ; 
comunicato ufficiale, alla po
lemica apertasi in questi giorni • 

in merito alla tournee italiana 
di Clapton e John. Antefatto: 
durante una conferenza stam
pa, l'altro ieri, gli organizzatori 

' D'Alessandro e Galli hanno 
lanciato pesanti accuse a Fi-
chera (Psi), che non ha con
cesso loro lo stadio Flaminio: 
•Per poter lavorare bisogna 
avere in tasca una tessera poli
tica», lamentavano i due. Pron
ta la replica di Flchera: -Per 
prassi il Comune • di Roma 
esprime al Coni un parere sul
lo svolgimento di manifesta
zioni extrasportive. Quest'an

no, anziché pronunciarmi sul
le singole proposte, ho invitato 
il Coni a limitare a due gli 
eventi musicali da realizzare 
nella stagione estiva.:.per non 
impedire lo svolgimento di 
eventi : eccezionali che non 
avrebbero trovato altra sede, 
senza però trasfromarc il Fla
minio in una sede permanen
te, sottoponendo un intero 
quartiere a disagi frequenti e ri
petuti». I due eventi che si ter
ranno al Flaminio sono i con
certi di Michael Jackson e di 

Antonello Venditti (che per la 
verità ne terrà due). «L'asses
sorato - continua la lettera di 
Fichera - non e in alcun caso 
entrato nel merito della scelta 

• di "quali" eventi avrebbero do
vuto svolgersi. Credo • che 
chiunque viva a Roma possa 
valutare con serenità se queste ., 
posizioni sono ragionevoli o 
meno. Naturalmente esse so
no opinabili, ma la distorsione 

• delle altrui posizioni, le accuse , 
infamanti e strumentali, sono 
pratiche intimidatorie e inac-
ccttibili». 

sarebbe sbagliato aspettarsi in 
questo spettacolo una sia pur 
frammentata riproposta di ! 

I quei dialoghi, di quelle parole. .' 
Le scarse battute che qui si di- • 

, cono, infatti, sono incompren- ; 
sibili sussurrate e smozzicate., 

; Ascoltiamo con qualche brivi
do una gelida risata che po
trebbe benissimo essere quella 
della Figliastra; sentiamo un 
canto improvviso e acuto che i 
interrompe una rigida partitura 
di gesti come se si recitasse a ; 
soggetto compiendo azioni 
minime e rituali, a uno a uno, a 
due a due, a tre a tre i perso- : 
naggi entrano scendendo dal
l'alto, da un nulla che non ve- : 
diamo lungo un'impervia e sti
lizzata scala a chiocciola luo
go della mente e della fantasia. 
Sono corpi rivestiti da una tuta 
da notte informale, dunque so
no identici, metaforicamente 
nudi. L'identità la conquistano \ 
dopo, indossando vestiti che, ' 
accuratamente piegati a pac- , 
co, vengono gettati sulla scena '' 
da un padreterno che non si 
vede. Ogni pacco porta con se -
un'identità che spinge i diversi 
personaggi a' instaurare una': 

. possibile dialettica di azioni e 
reazioni che definiscono i sessi 

' e le funzioni, mentre il grigiore . 
\ uniforme dei colori di base e 
rotto improvvisamente dall'ap
parizione di un paio di scarpe 
di un rosso squillante, da un • 
panciottoverde....--.-

All'inizio, a dare forza alla '•• 
metofora tutta teatrale, a que
sto vero e proprio canto d'a- ' 
more per il palcoscenico, c'è ". 
un uomo silenzioso (Claudio 
Remondi) con cappello e ga- : 
rafano bianco all'occhiello, se
duto su di una sedia di fronte a ' 
un sipario rosso. È una figura -.: 
da officiante che alla fine spa- •'. 
lanca il sipario per mostrare il "•:-. 
luogo delle meraviglie e della '; 
rappresentazione, mentre dal- , 
le quinte esce un suo doppio 1; 

-, (Riccardo Caporossi). I due si >, 
spogliano dei loro abiti, dun
que della loro identità, e ab
bandonano il, palcoscenico di; 

leguandosi in mezzo agli spet- , 
tatori. Due come noi: perché ' 
se la scena è il luogo del rito :• 
teatrale è nel pubblico che tut- ." 

• to si consuma. 7- - •-.-:,, 
, ,, Dî fcontftai loro abjjj^ibbafl;. 
doriatf;siille sedie e-lascìati;co^ 

me un simulacro, si svolge 
l'andare e venire, il salire e ' 
scendere continuo e ininterrot- '-
to dei personaggi, attratti allo f 
stesso modo da ciò che di in- : 
definito sta in alto e da ciò che * 
di definito sta in basso. Gesti e ' 
azioni ripetitivi eseguiti con ì 
precisione millimetrica dagli ? 
undici giovani partecipanti al 
progetto. •' ->• «•--- .-.-...-/; 

Pirandello però, in un gioco < 
fantastico in cui appare anche ' 
un Pinocchio vestito di rosso •'. 
inseguito da un carabiniere, ' 
non si impone con tutta la vie- •' 
lenza che ci si sarebbe aspetta- '• 
li. Non c'è deflagrazione, i per
sonaggi non si rivelano dram- -
maticamente, sono solo trac
ce Nell'universo inquietante- • 
mente livellatore di Rem & 
Cap, nella grigia quotidianità 
dominante, l'affermazione ; 
dell'individualità sembra ridur- •. 
si all'apparire improvviso di un J 
colore, al concretizzarsi di un ? 
suono. Un piccolo scatto, una : 
piccola ribellione, una larvale << 
tenerezza, un possibile ricono- ; 
scissi, poi tutti di nuovo su e *' 
giù per le ripide scale corno un . 
coro.rnuto di fantasmi,,,, 1W ,w, M 

IL TESTAMENTO DII MERCUKY. Freddie Mercury ha la
sciato un patrimonio di oltre 8 milioni di sterline, ma nel 
testamento, aperte' oggi a Londra, non c'è alcuna dona
zione per le associazioni che lottano contro l'Aids. Il can
tante leader dei Queen. ucciso nel novembre scorso dal
l'Aids, ha lasciato la maggior parte dell'eredità alla sua \ 
ex compagna, Mary Austin. Al suo compagno, Jim Hul- \ 
ton, ha lasciato l'equivalente di circa un miliardo di lire, ' 
la stessa cifra destinata al cuoco Joe Fanelli e al segreta
rio Peter Freestone. Anche se nel testamento non c'è 

..nessun lascito a favore delle associazioni perla lotta al- . 
l'Aids, in realtà Mercury aveva fatto una sostanziosa do
nazione prima di morire. '••*..;•;,• -•".' '.•*•.•*• .ai ri! *:,:;Ì v>... 

IN MOSTRA LE SCENOGRAFIE DI VALENTE. In occasio
ne del cinquantenario della prima opera realizzata dal- ; 
l'architetto e scenografo Antonio Vaiente per l'ente lirico •"• 
romano (una Madama Butterfly), sarà realizzata que
st'anno una mostri dedicata al suo lavoro, da allestire al- ' 
l'interno delle terne di Caracalla, in concomitanza con ''; 
l'apertura della stiigione estiva. Lo ha annunciato il so- ; 
vrintendentc dell'Opera, Gian Paolo Cresci, riferendo ' 
della decisione appena presa dalla Commissione Artisti- ;i 
ca, che ha voluto onorare Valente, nato a Sora, in Ciocia- *' 
ria, nel 1894 e mora a Roma nel 1925.. ~. ;...» • ..: -,;.̂ > 

E LE FOTO DI CINECITTÀ. Trenta immagini in bianco e . 
nero di Cinecittà, il mitico stabilimento cinematografico, . 
fermate con l'occhio stupito e curioso del fotografo por- • 
toghese Jorge Barbosa, sono da oggi in mostra a Roma, t 
presso l'associazione culturale «L'occhio parlante». 1 fo- : 
togrammi, ritagliano le forme di una realtà particolare di >-
artigiani, comparse, scenografie in allestimento e resti di 
fondali celebri e cimai decadenti. La Cinecittà che Bar- : 

: bosa racconta è quella che ha vissuto nel corso di una vi- j 
sita di appena sci ore, durante la quale ha ripreso le im- : 

'". magini del lavoro sommerso di migliaia di persone che 
ogni giorno vivono in questa dimensione. . . •.". y m . * 

LA GIUSTIZIA SECONDO REDFORD. Ha colpito il cuore • 
degli americani Ir.tìdent at Oglaia, il film-documentario : 

prodotto da Robert Redford e diretto da Michael Apted, ' 
sulla tragedia che costringe in carcere Léonard Peltier, :'i 
senza dubbio oggi il «nativo» americano più celebre al [• 
mondo, accusato dell'omicidio di due poliziotti dell'Fbi, 'i 
che tutto però lascia credere non abbia commesso. Il 26 :• 
giugno 1975, nella riserva di Pine Ridge a Oglaia. nel Sou-;: 
th Dakota, due agenti federali furono uccisi mentre dava- " 
no la caccia a un Sioux ricercato per il furto di un paio di S 

. stivali da cowboy. Peltier fu condannato nel '77 e sta '." 
scontando due ergastoli ma il suo è un classico caso, di- • 
ce Redford, «di cerne si possa amministrare la giustizia '• 

.'•.. con due pesi e due misure». ;•».?. .„...»:, SMSV».^;»; . , . , , 
DOMINGO ALLA SCALA. Entusiasmo alia Scaladi Milano, • 

ieri sera, per il recital di Placido Domingo, che ha cantato ; 

alcune arie popolari spagnole in uno spettacolo benefi- ': 
co a favore dellVAssociazionc amici del Centro Dino Per- : 
rari», che si occupa di promuovere la ricerca contro le ' 
malattie neuromuscolari. Domingo ha concesso quattro : 
bis, con lui c'era il soprano Veronica Villaroel. Ha diretto : 

l'orchestra della S:ala il maestro Garda Asenslo. >#; ^««Ì; 
;-:.' -• - --•• -•• (Toni De Pascale) \ 

Per questo vi Invitiamo a cambiarlo e 

ad accendere Telemontecarto.Solo su 

Telemontecarlo potrete vedere la 500 

miglia di Indianapolis, la gara automo

bilistica più seguita d'America. Con 

potentissime macchine che raggiun

gono 1400 chilometri orari, famosi pi

loti percorreranno gli oltre 800 chilo

metri del percorso In sole tre ore, e II 

primo arrivato si aggiudicherà II pre

mio di due miliardi e mezzo di lire. Co

sa ci fate ancora a leggere II giornale? 

Correte a razzo ad accendere la TV. ' 

LA 5 0 0 MIGLIA 
DI INDIANAPOLIS 
IN D I R E T T A . 
IN ESCLUSIVA SU 
TELEMONTECARLO ì 
ALLE 17.5 0 

Se non 
credete che 
si possano 
fare 800 
chilometri in 

ore siete! 
mezzo 
gliato 


